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Cari concittadini, 
a distanza di pochi mesi 
dall’avvio del nuovo sistema 

di raccolta differenziata (partito a ini-
zio settembre) devo esprimervi la mia 
gratitudine e soddisfazione per come 
stanno andando le cose.

Il kit di borsine
e informazioni

Gli abitanti del nostro comune stanno 
rispondendo molto bene. Gli stessi re-
sponsabili di Iren hanno notato che i 
nuovi cassonetti sono utilizzati a ritmo 
sostenuto. Si è persino dovuto incen-
tivare il numero degli svuotamenti, 
perché i nuovi contenitori stradali si 
riempivano già dopo pochi giorni. 
Sono inoltre passate dall’ufficio cen-
tralino del Comune parecchie persone 
(quasi un centinaio) per ritirare il kit di 
borsine e opuscoli informativi. Si trat-
ta di abitanti che non erano stati rag-
giunti, a inizio settembre, nelle proprie 
abitazioni dagli informatori di Iren. 
Invitiamo, chi fosse interessato, a re-
carsi in municipio, dove è ancora di-
sponibile un numero consistente di kit.

minori spese e più introiti, che potran-
no andare a beneficio di tutta la col-
lettività. 
E soprattutto, più differenziamo e 
meno ricorriamo a forme di smalti-
mento comunque rischiose, quali di-
scariche e inceneritori. 

Superare
la discarica

Su Poiatica la posizione della Ammi-
nistrazione comunale è chiara. Nella 
nostra lettera di osservazioni, inviata 
alla Provincia nel 2012, il Comune di 
Toano ha chiesto che vengano avviate 
tutte le possibili misure per arrivare, 
nel minor tempo possibile, al supera-
mento e alla chiusura della discarica. 

L’impianto, che è operante dal 1995 
e che è di valenza provinciale, si tro-
va, seppur in territorio di Carpineti, 
sull’altra sponda del fiume Secchia, a 
ridosso del toanese, ed è quindi parti-
colarmente importante per noi preve-
derne, dopo quasi vent’anni di attività, 
la chiusura. 

Le buone 
pratiche

Bisogna costruire in provincia l’im-
pianto di tmb (trattamento meccanico 
biologico), che può ridurre notevol-
mente la quantità di rifiuto da smalti-
re; occorre potenziare (come si sta fa-
cendo a Toano) al massimo la raccolta 
differenziata, e bisogna sensibilizzare i 

cittadini a utilizzare buone pratiche per 
diminuire la produzione di rifiuti. 
Sono cose possibili, alla portata di tutti, 
basta solo volerlo. E poi bisogna dav-
vero pensare a nuovi siti dove smaltire 
quel poco che rimarrà da smaltire: Po-
iatica ha dato a sufficienza. 

Salute
e ambiente

Nella nostra lettera alla Provincia lo 
abbiamo detto chiaramente: nessuno 
può sapere con certezza che cosa potrà 
produrre, in termini di effetti negativi, 
un’enorme quantità di rifiuti sepolta 
sotto terra. Solo adesso stanno ini-
ziando studi approfonditi e specifici, a 
livello europeo, per capire i possibili 
effetti sulla salute umana. 
A parte la salute (che comunque è la 
cosa più importante), cosa può succe-
dere se a causa di frane o sisma qual-
cosa uscisse dall’involucro di Poiatica 
e si riversasse nella vallata del Fiume 
Secchia? 

Legittime
preoccupazioni

Anche la manifestazione che si è te-
nuta lo scorso novembre a Carpineti 
(foto sopra), promossa dai Comitati 
civici che chiedono la chiusura del-
la discarica, e alla quale erano anche 
presenti alcuni amministratori e con-
siglieri comunali toanesi, è un segnale 
significativo che non si può ignorare.
Noi non vogliamo fare allarmismi, ma 
riteniamo che il problema vada affron-
tato seriamente e oggettivamente, per-
ché le preoccupazioni di tanti nostri 
cittadini sono anche le nostre. 

***

Colgo l’occasione per augurare a tutti 
gli abitanti serene festività natalizie e 
un buon 2014.

“Era il 31 marzo 1963 quando fu ufficialmente inaugurato l’acquedotto comuna-
le, che ancora oggi è gestito direttamente dai toanesi grazie alla municipalizzata 
Ast”: così ha ricordato la ricorrenza il sindaco Michele Lombardi, alla vigilia 
del cinquantesimo anniversario del preziosissimo servizio, che è avvenuto il 31 
marzo scorso, giorno di Pasqua.
Spiega oggi il primo cittadino: “L’Azienda servizi Toano, guidata da Luigi Fioro-
ni, ha promosso diverse iniziative, in collaborazione con il Comune e un gruppo 
di giovani. Gli studenti delle scuole medie hanno partecipato a un concorso per 
la creazione del logo dell’acquedotto in occasione del mezzo secolo di vita (nel-
la foto, la premiazione del vincitore, assieme all’assessore alla cultura, Tiziana 
Bianchi - ndr). E’ stato inoltre presentato il volume ‘Viaggio nell’acqua - La sua 
storia millenaria nelle terre di Toano’, curato da Paolo Lazzaro Capanni. Si è 

IL SINDACO: ABBIAMO GIA’ “DATO” ED ORA SI TROVINO ALTRE SOLUZIONI

La discarica di Poiatica dev’essere chiusa
Non vogliamo fare allarmismi ma la questione va affrontata seriamente. Sulla raccolta 
differenziata arrivano buoni segnali: i nuovi cassonetti sono utilizzati a ritmo sostenuto

UN ANNO DI CELEBRAZIONI PER I 50 DEL SERVIZIO

Mezzo secolo di acquedotto
Il 2013 dedicato all’acqua. Le iniziative di Ast e del Comune 

Responsabilità
e sensibilità

Ringrazio i nostri abitanti: quello che 
sta succedendo dimostra che i cittadini 
sono sensibili e hanno compreso l’im-
portanza della raccolta differenziata. 
Abbiamo fatto bene, come Comune, a 
chiedere di essere inseriti fin da subito 
nel sistema della capillarizzata stra-
dale, e nulla vieta che, dopo questo 
periodo di sperimentazione iniziale, 
si possa arrivare a introdurre anche 
forme di raccolta più evolute, come il 
porta a porta (avviato per il momento, 
in montagna, solo nei centri di Castel-
novo Monti, Felina e Carpineti). 
Tutto quello che evitiamo di gettare 
nei cassonetti metallici grigi significa (segue in seconda)
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“Acqua fonte di vita”, il concorso fotografico indetto in occasione dei cin-
quant’anni di esistenza dell’acquedotto comunale, ha decretato i suoi vincitori, 
che sono stati premiati la scorsa estate, nell’ambito della festa dell’agricoltura 
di Corneto.
“Sono due gli scatti che sono saliti sul gradino più alto del podio - sottolinea 
Tiziana Bianchi, assessore al turismo e alla cultura - entrambi opera di Sergio 
Chiessi di Carpi, intitolati ‘Cresce una pianta’ e ‘Gorgoglio d’acqua’. Si tratta di 
due immagine simboliche, ad alto valore artistico”.
La giuria del concorso, composta fra l’altro, oltre che dall’assessore Bianchi, dai 
fotografi professionisti Giovanni Freddi (per l’associazione artistica e culturale 
Ladri di Idee) e Mario Walz, da Pietro Ferrari (per Redacon, giornale on line 
dell’Appennino reggiano), Alessandra Zannoni e Verina Baroni, ha inoltre asse-
gnato la seconda posizione a ‘Madonnina del lago’, scattata al Calamone di Ra-
miseto da Andrea Schenetti di Castellarano, e la terza a ‘Sete d’Italia’, realizzata 
alla fontana del teatro Valli di Reggio Emilia da Andrea Zannoni di Bibbiano.
“Nell’arco di cinque mesi - spiega Tiziana Bianchi - sono pervenute oltre 150 
immagini in formato digitale, che sono state pubblicate in anteprima su Reda-
con, i cui lettori hanno votato il loro scatto preferito, ‘Impetuosa’, di Alberto 
Zanni di Castelnovo Monti, realizzato sul fiume Secchia in località Pianello. 
Anche questo autore è stato premiato sul palco di Corneto”.
Oltre a quelle di Ladri di Idee e di Redacon, l’ottava edizione dell’iniziativa del 
Comune ha registrato la collaborazione di Ast. 
“Durante la festa dell’agricoltura di Corneto - conclude l’assessore Bianchi - è 
stato anche possibile ammirare su schermo, nel centro studi ‘I Ceccati’, tutte le 
opere partecipanti, con splendide immagini ‘acquatiche’ provenienti non solo 
dall’Appennino, ma anche da altre località italiane e del mondo”.

Mercoledì 2 ottobre è stato inaugura-
to il Centro di terapia socio-occupa-
zionale (Cto) di Cavola, unitamente 
a quello di Castelnovo Monti, en-
trambi rivolti ai disabili del territorio 
montano.

I due centri, gestiti dall’Enaip di 
Reggio Emilia, offrono risposte a 
venti giovani della montagna, le cui 
potenzialità occupazionali richiedo-
no giuste stimolazioni per essere re-
alizzate ed incrementate.
I laboratori integrano l’offerta dei ser-
vizi per la non-autosufficienza garan-
titi con il Fondo regionale per la non 
autosufficienza nel Distretto montano 
(gestiti, come per gli anziani, in for-
ma integrata dai dieci Comuni del 
distretto e dal Distretto Ausl, tramite 
il Servizio sociale unificato). Si af-
fiancano, infatti, ai tre Centri diurni 
situati a Cavola, Castelnovo Monti 
e Casina (che, complessivamente, 

accolgono trentaquattro utenti), ai 
quattro appartamenti protetti, all’as-
sistenza domiciliare e alle attività di 
tempo libero gestite in convenzione 
con l’associazione Fa.ce. (Famiglie 
cerebrolesi).
Alle inaugurazioni, aperte alla cit-
tadinanza, hanno partecipato, fra gli 
altri, Carlo Lusenti, assessore regio-
nale alle politiche per la salute, So-
nia Masini, presidente della Provin-

poi concluso con successo il concorso fotografico ‘Acqua fonte di vita’, con una 
nutrita partecipazione di fotografi non professionisti”.
Fra le altre attività celebrative “da segnalare poi - prosegue il sindaco - il percor-
so che Ast ha organizzato in collaborazione con l’Istituto comprensivo, diretto da 
Silvia Razzoli, con incontri con gli allievi di elementari e medie sul tema dell’ac-
qua e dell’acquedotto, dalle origini ad oggi, condotti da tecnici e da esperti”.
Quindi, sempre nell’ambito delle celebrazioni dell’acquedotto, il Consorzio di 
Bonifica dell’Emilia Centrale ha aperto in estate, a Corneto, nelle sale del Centro 
studi “I Ceccati”, in collaborazione con Ast e la comunità locale, la mostra sto-
rica “Dal Po a quota mille”, composta da quattro sezioni, corredate da splendide 
fotografie, carte e documenti originali. 
Una di queste sezioni, chiamata “Acque in comune”, ha raccontato un sogno rea-
lizzato, cioè la posa dell’acquedotto comunale. Un lavoro decennale, dalla sapiente 
opera di progettazione (a cura della Bonificazione Tresinaro Secchia per conto del 
Consorzio acquedotto “Destra Secchia”) agli scavi (cui contribuirono con giornate 
di lavoro volontario molti toanesi), alla stesura della rete idrica. 
In autunno, invece, a Cavola, “nell’ambito della seconda giornata dedicata al tartufo 
- spiega poi Lombardi - si è celebrata la Festa dell’acqua, organizzata dall’Azienda 
servizi Toano in collaborazione con il Comune e l’Istituto scolastico comprensivo 
‘Ugo Foscolo’. In mattinata, nei locali della scuola primaria di Cavola c’è stata 
l’inaugurazione della mostra delle opere e dei progetti realizzati dagli studenti delle 
elementari toanesi sul tema dell’acqua e dell’acquedotto”. 
Continua il primo cittadino: “I bambini dei plessi scolastici di Toano, Cavola, Cer-
redolo e Quara, e i ragazzi di prima media (che hanno indossato una maglietta in 
tema, personalizzata dagli ospiti del centro diurno Erica, anch’essi presenti alla 
giornata) sono stati quindi invitati, con insegnanti e genitori, nei locali del Forum, 
dov’è avvenuta (alla presenza delle autorità locali) la premiazione dei vincitori del 
concorso di poesie e racconti dedicati all’acqua e al cinquantesimo. A fine matti-
nata è stata poi inaugurata una mostra tematica, allestita nella nuova sede dell’As-
sociazione alpini. Nell’occasione si è potuto anche seguire un documentario che 
ripercorre alcune tappe fondamentali della storia del nostro acquedotto”. 

PREMIATI I VINCITORI DEL CONCORSO DI FOTO

Gli scatti sull’acqua

CENTRO DI TERAPIA SOCIO-OCCUPAZIONALE

Disabilità e lavoro
cia, Michele Lombardi, sindaco di 
Toano, Gianluca Marconi, sindaco di 
Castelnovo Monti, Fausto Nicolini, 
direttore generale dell’Azienda Usl 
di Reggio Emilia, Laura Mauri, refe-
rente Area disabili della stessa Ausl, 

Alessandro Sacchi, direttore genera-
le dell’Enaip reggiano, e Maria Lu-
isa Muzzini, direttore del Distretto 
Ausl di Castelnovo Monti.
I destinatari dei centri sono persone, 
seguite dal Servizio disabili adulti 
del Servizio sociale unificato di Ca-
stelnovo Monti, con disabilità lieve 
o moderata, per i quali “l’équipe 
multidimensionale” ha formulato un 
progetto personalizzato con l’obiet-
tivo di favorire l’acquisizione di 
competenze occupazionali e sociali, 
finalizzate anche all’avvio di percor-
si d’inserimento lavorativo e compe-
tenze relazionali attraverso lo stare 
nel “gruppo dei pari”. 

La ricettività è fissata in un numero 
massimo di otto utenti per il Cen-
tro di Cavola di Toano e dodici per 
quello di Castelnovo Monti. Pur 
privilegiando i giovani, il servizio è 
attivabile per disabili in carico di età 
compresa tra i 17 ed i 65 anni. 
I due centri, unitamente ai servizi ri-
volti all’area anziani e all’area della 
disabilità, sono finanziati dal Fondo 
regionale non autosufficienza.

(segue dalla prima)

Ricorda infine il sindaco Michele Lombardi: “Rilevanti benefici portò allora la 
costruzione dell’opera, con l’arrivo dell’acqua direttamente alle case, senza più 
dover faticare per raggiungere pozzi, fonti e ruscelli. Anche oggi i nostri anziani 
considerano l’acqua nelle abitazioni una vera e propria benedizione. Abituati in 
un lontano passato a notevoli sforzi, la sicurezza di avere, tutto l’anno, acqua 
pulita e in abbondanza, ha rappresentato per loro una conquista di importanza 
indescrivibile. Pure per rispetto nei loro confronti oggi, dopo molto tempo, ci si 
deve ancora impegnare a fondo per preservare con il massimo dell’attenzione 
questo ‘grande acquedotto’, che rappresenta un patrimonio collettivo di notevole 
valore, anche da un punto di vista simbolico”.
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Il 2013 è stato, come sempre, un anno 
d’intensa attività per la Croce rossa di 
Toano, anche per iniziative solidaristi-
che e culturali.
Sabato 1 giugno, in collaborazione 
con la Pro loco di Toano, si è svolta 
la Festa delle tante primavere, in cui 
è stato offerto agli anziani e agli ospi-
ti delle case di riposo un’occasione di 
svago. La giornata si è aperta con la 
messa, cui ha fatto seguito il pranzo.
Sabato 24 e domenica 25 agosto, sem-
pre nel capoluogo, si è invece tenuta la 
ventiduesima edizione di Festacri, con 
messa nella pieve di Castello, simula-
zione eseguita dai volontari del soc-
corso, momenti gastronomici e balli. 
Infine, in collaborazione con l’asso-
ciazione Amici dei borghi toanesi e 

E’ con immensa gioia e soddisfa-
zione che possiamo finalmen-
te ufficializzare l’apertura del 

Centro di terapia socio-occupazionale 
Labor a Cavola (della cui inaugura-
zione si parla nella pagina precedente) 
ad integrazione del servizio offerto dal 
Centro Erica.
Crediamo che sia un altro traguardo 
importante per il nostro Comune e per 
il paese di Cavola. Però lo è anche e 
soprattutto per i ragazzi che lo fre-
quentano, con la speranza che si pos-
sano anche aprire prospettive concrete 
per un loro futuro progetto di avvia-
mento occupazionale. Cogliamo l’oc-
casione per augurare un buon lavoro 
ai gestori dell’Enaip, agli operatori ed 
agli utenti. 
Un’altra buona notizia riguarda la 
messa in funzione dell’automezzo 
messo a disposizione del Comune, 
concesso in d’uso gratuito per i tra-
sporti del Centro Erica. I tempi buro-
cratici sono stati lunghi, ma finalmen-
te Erica è “motorizzato”. 
Purtroppo la parte conclusiva del 2013 
è stata oscurata dal furto, avvenuto ap-
punto qualche settimana fa, che ha col-
pito sia Labor che Erica. Non ci sono 
limiti all’indignazione e alla tristezza 
che hanno accompagnato questo gesto. 
Le riflessioni che si sono susseguite in 
quella triste giornata sono state tante.
Viviamo in una società che ormai non 
ha più valori. Un tempo addirittura tra 

DOPO IL FURTO

Grazie per 
la vicinanza

Lo scorso autun-
no un equipag-
gio della Croce 
Rossa toanese, 
composto da Da-
nilo Redeghieri, 
Franca Lugari 
e Luciano Fon-
tana, ha vissuto 
un’esperienza 
speciale. Ecco il 
diario “di bor-
do” di quella 
“giornata indimenticabile”.
Nonostante i tanti anni di volon-
tariato che svolgo in Croce Rossa, 
l’esperienza che abbiamo avuto io, 
Franca Lugari, e Luciano Fontana, 
nel turno di oggi, cioè nel pome-
riggio odierno, 31 ottobre, è stata 
veramente unica.
Verso le ore 15 siamo chiamati dal-
la Centrale operativa per un inter-
vento su una signora in gravidanza 
che accusava contrazioni dolorose. 
La cosa si presentava abbastanza 
normale, in quanto di questi casi 
ne succedono abbastanza di fre-
quente. Arriviamo sul posto ed 
entriamo nell’abitazione della par-
toriente, la quale effettivamente 
stava veramente male. Però tutto 
lasciava pensare che fosse nella 
norma.
Chiamo la Centrale operativa e 
descrivo (come da prassi) la situa-

AL CENTRO ERICA SI E’ AGGIUNTO LABOR: IMMENSA GIOIA E SODDISFAZIONE

Esistono ancora valori e sentimenti forti
Rinnovata la solidarietà alle due strutture dopo il furto subito. A disposizione un 
automezzo. Le iniziative natalizie degli utenti a favore degli stessi e degli anziani 

i ladri esistevano “regole di compor-
tamento”. C’era, insomma, una sorta 
di “galateo del furto”. Questo non per 
volere comunque giustificare questi 
atti illegali. Purtroppo, però, ora non si 
guarda realmente in faccia a nessuno. 
E questo è veramente triste. 
Fortunatamente quella nube scura è 
stata passeggera, perché da quell’epi-
sodio sulle due iniziative rivolte ai 
ragazzi disabili risplende un sole che 
scalda anche i nostri giorni invernali. 
Sono infatti molte le dimostrazioni di 
affetto e le donazioni ricevute, a dimo-
strazione del radicamento nel territorio 
e della vicinanza della comunità. Esi-

stono ancora valori e sentimenti forti, 
e questo dà speranza per il futuro.
Il 10 dicembre si è tenuto il tradiziona-
le pranzo di Natale con gli anziani e i 
ragazzi di Erica e di Labor. Quest’an-
no i due laboratori hanno collaborato 
nella creazione dei regali di Natale, 
così come per l’allestimento dell’albe-
ro di Natale all’entrata del municipio. 
Crediamo che ciò sia importantissimo, 
perché l’unione fa la forza. Essere in-
sieme fa crescere tutti. 
Auguro a tutti un buon Natale e un se-
reno anno nuovo.

Gabriella Giannini 
(vicesindaco)

INTERVENTO SPECIALE PER LA CROCE ROSSA TOANESE

Una testina spuntata per “miracolo”
La neonata è nata mentre ci si apprestava al trasporto
della madre in ospedale. Il racconto dei tre volontari

LE MOLTE INIZIATIVE DELLA CROCE ROSSA

Dalla solidarietà alla cultura

col patrocinio del Comune, giovedì 5 
settembre è avvenuta la consegna de Il 
Vitello d’oro, un attestato di beneme-
renza istituito alla memoria di persone 
che si sono distinte per il loro impegno 
nel volontariato e in generale nella 
promozione sociale, attraverso la cul-
tura, la valorizzazione del territorio, 
delle tradizioni e della storia. 
Il sindaco di Toano, Michele Lom-
bardi, ha consegnato l’attestato ai 
parenti di Cardenio Paglia (fondato-
re dell’Avis di Toano), mentre Luigi 
Fiocchi, sindaco di Villa Minozzo, 
alla vedova di Romolo Fioroni (distin-
tosi nella salvaguardia delle tradizio-
ni, nella promozione dei valori della 
Resistenza e nell’impegno sociale e 
culturale).

Sono trascorse diverse settimane da 
quella brutta mattina dell’8 novem-
bre, in cui quei “furbi ladruncoli” ci 
hanno fatto visita. E possiamo dire 
che, a seguito di quella triste vicen-
da, le manifestazioni di solidarietà, 
vicinanza e affetto sono continuate 
e proseguono ancora. 
Vogliamo dire grazie al Comune di 
Toano, al paese di Cavola, alle as-
sociazioni di volontariato e a tutte 
le persone che sono venute a con-
fortarci e a sostenerci, nelle maniere 
più diverse, ma in modo sincero.
Dobbiamo dire che questa dimo-
strazione di affetto, stima, protezio-
ne ci ha confermato di essere parte 
di una comunità che non guarda alle 
diversità, ma all’uguaglianza. 
E questo ci permette di essere uniti 
nei momenti sia di difficoltà che in 
quelli gioiosi.
Grazie di cuore a tutti i toanesi, e 
non solo. 

I ragazzi dei Centri 
diurni Erica e Labor 

zione. Fin qui 
tutto regolare. Ci 
apprestiamo per 
caricare la signo-
ra per il traspor-
to sulla sedia che 
abbiamo in do-
tazione quando, 
ad un certo pun-
to, sentiamo che 
i lamenti della 
donna diventano 
sempre più fre-

quenti e disperati. E nell’attimo 
che stavamo facendo il passaggio 
dal letto alla sedia è sbucata come 
per miracolo una testina. E subito 
dopo il corpicino del nascituro, che 
già piangeva.
Franca l’ha subito afferrata (aveva-
mo già constatato che era una fem-
minuccia) e adagiata sulla pancia 
della mamma. In quel momento 
eravamo tutti indaffarati per cer-
care di asciugare la nuova nata e 
tenerla coperta perché non patisse 
freddo.
Poi, su indicazione della Centrale 
operativa, siamo andati all’ospe-
dale. Stanchi, ma contenti ed emo-
zionati.
Questi episodi gratificano e inor-
gogliscono chi fa volontariato.

Danilo Redeghieri
(volontario della Cri di Toano)
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informa
Azienda Servizi Toano Srl Unipersonale

AST, UN’AZIENDA CHE NON FA SOLO ACQUA

Nuovi numeri telefonici Ast: ufficio 0522 1845189 - fax 0522 1841895
pronto intervento 329 2996812 - email ast@comune.toano.re.it 

ACQUEDOTTO
Rifacimento reti idriche a causa delle frane 

avvenute nell’inverno 2012-2013

CINQUANTESIMO
Le immagini, i video e le notizie sulle manifestazioni

dei cinquant’anni dell’acquedotto comunale sono visibili su

WWW.ACQUATOANO.IT 1 9 6 3  -  2 0 1 3

OPERE DI MANUTENZIONE E DI AMMODERNAMENTO
Nel corso del 2013, anno in cui si sono celebrati i cinquant’anni dell’acquedotto comunale,

Ast ha eseguito diversi lavori sulla rete idrica e fognaria.

tratto idrico località Ca’ del Re /
località Prà Tagliano

tratto idrico località Ca’ Modino / 
località Cantarella  

tratto idrico località Case Gatti / 
località Case Cavalletti

tratto idrico serbatoio Toano / 
località Cavanegria

tratto idrico località I Prati

tratto idrico località M. Croce /
località Fontanaccio

tratto idrico via Lusignana / 
serbatoio Lusignana

tratto idrico
località Prà del Bosco

tratto idrico
località Cerrè Marabino

tratto idrico località Cerrè Marabino /
serbatoio Vignola

Rifacimenti programmati
delle reti idriche

tratto idrico Via Strada Provinciale Est / 
serbatoio Veneseto

tratto idrico ed allacciamento utenze 
località Roncaciso

Ristrutturazione
dei serbatoi dell’acqua

serbatoio di Rondanello

serbatoio Le Salatte

serbatoio Case Guglio

Prolungamento rete
fognaria via Miara di Toano

FOGNATURE
Rifacimenti e prolungamenti

della rete fognaria 

Rifacimento rete fognaria località Case Bonci /
via Codesino di Toano
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Ecco i principali lavori pubblici eseguiti o in fase di appalto e realizza-
zione sul territorio comunale in riferimento all’anno 2013. 

- Consolidamento versante e rifacimento struttura muraria del cimitero di 
Vogno: 35.000 euro (fondi Comunità montana e Regione).

- Intervento di ripristino della viabilità comunale e messa in sicurezza del 
versante, in località La Borella di Cerredolo: 100.000 euro (fondi Regione).

- Intervento di consolidamento e ripristino della strada comunale Ca’ Ma-
rastoni - Cerrè Marabino (località ex scuole): 43.000 euro (fondi Comunità 
montana e Regione).
- Intervento di consolidamento e ripristino della strada comunale Cavola - 
Cerrè Marabino (località Armignone): 70.000 euro (fondi Regione).

Sono in fase di assegnazione 110 mila euro (fondi della Regione), destinati 
alla sistemazione viaria della strada Ca’ Marastoni - Raggia e Ca’ Marastoni 
- Cerrè Marabino - Roncaciso. 
I lavori relativi verranno eseguiti nei primi mesi del 2014.

LE OPERE ESEGUITE O IN FASE DI REALIZZAZIONE

Strade, scuole e altri 
interventi pubblici
Consolidamenti e ripristini della viabilità, assetto
delle frane e opere su edifici scolastici e cimiteri

CA’ MARASTONI, CERRÈ MARABINO E RONCACISO

Strade in via di sistemazione
- Intervento di consolidamento dell’abitato di Riva di Cavola e ripristino 
della viabilità comunale: 400.000 euro (fondi Regione; lavori eseguiti dal 
Servizio tecnico di bacino di Reggio Emilia).

- Intervento di sistemazione del movimento franoso nella strada rurale Ara-
vecchia - Lusignana: 50.000 euro (fondi Consorzio bonifica Emilia centrale).
- Interventi di ripristino dei movimenti franosi lungo le strade comunali Cer-
rè Marabino - Lusignana (località Vignola) e Stiano - Corneto: 25.000 euro 
circa (fondi Comune).

- Interventi sui plessi scolastici di Cerredolo, Cavola e Quara (adeguamento 
della rete internet, posizionamento delle luci emergenza, sistemazione dei 
pluviali nella scuola per l’infanzia di Cavola, tinteggiatura e ripristini murari 
nella scuola elementare Cavola): 20.000 euro circa (fondi Comune).

Carlo Benassi 
 (assessore ai lavori pubblici) 
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Dal punto di vista metereo-
logico, possiamo definire 
l’inverno 2012 - 2013 e la 

primavera scorsa davvero tremendi. 
Dopo le abbondanti nevicate di gen-
naio, febbraio e marzo (circa 2,70 
metri di neve accumulata in quasi 
venti precipitazioni), da metà marzo 
a metà - fine aprile ci sono state piog-
ge intense (era da quasi quarant’anni 
che non si verificavano quantitativi 
così abbondanti, concentrati in po-
che settimane). 
Lo scioglimento repentino della 
neve e la pioggia caduta hanno pro-
vocato un numero enorme di frane. 
Sono state oltre una decina le stra-
de comunali interessate (le zone più 
colpite sono state quella di Cavola, 
Cerrè Marabino, Vogno, Corneto, 
Massa e Monzone, ma fenomeni più 
piccoli si sono verificati praticamen-
te in tutto il comune). 
Ai danni alla pubblica viabilità si 
sono aggiunti danni all’agricoltura 
(decine e decine i campi coltivati 
interessati da frane) e alle private 
abitazioni (un garage distrutto in 

località La Borella di Cerredolo, 
un capannone danneggiato a Cerrè 
Marabino, alcune abitazioni minac-
ciate dai movimenti franosi in loca-
lità Riale, Cisana, Il Margine, Cerrè 
Marabino e Riva di Cavola). Danni 
gravosi, che hanno costretto spesso 
a chiudere le strade e a deviare i tra-
sporti scolastici, con pesanti disagi 
per i cittadini.

La Regione prima e il Governo poi 
hanno decretato lo stato di calamità 
naturale.
Enormi le spese causate da un tempo 
così inclemente: quasi 210 mila euro 
il costo per spalatura neve e salatura 
strade, mentre per un ripristino com-
pleto di movimenti franosi e viabili-
tà è stata stimata una spesa comples-
siva di quasi 3 milioni di euro. 

Ad oggi il nostro Comune è riuscito 
ad ottenere fondi per circa 750 mila 
euro. È una somma importante, ma 
ancora insufficiente. 
Assieme agli altri Comuni, alla Pro-
vincia e alla Regione stiamo solle-
citando il Governo affinché vengano 
stanziate ulteriori somme. 
Desideriamo ringraziare tutti colo-
ro che hanno lavorato intensamente 
per aiutarci a superare l’emergenza: 
le istituzioni (Regione e Provincia in 
primis), il Servizio tecnico di bacino 
e il Centro unificato di protezione 
civile di Reggio Emilia, il Consor-
zio di bonifica Emilia centrale, l’Uf-
ficio tecnico e gli operai del nostro 
Comune (impegnati letteralmente 
giorno e notte, festivi compresi), 
l’Ast (che è dovuta intervenire più 
volte per ripristinare le reti idriche), 
il Gruppo di protezione civile di 
Cerredolo (che per alcune notti ha 
monitorato il movimento franoso 
de La Borella), il Comitato locale 
Croce rossa di Toano (che ha forni-
to alcune strumentazioni) e poi tutti 
i cittadini (che con pazienza hanno 
subito tanti disagi e che, in molti 
casi, hanno fattivamente collaborato 
per aiutarci, come è successo a Riva 
di Cavola). 

Michele Lombardi
(sindaco)

Giacomo Ceresoli di Toano a dieci 
anni si conferma campione naziona-
le assoluto di ruzzolone, anche nel 
passaggio alla categoria ragazzi (lo 
scorso anno era diventato campione 
della categoria pulcini, ai campiona-
ti nazionali di Terni).
Il campionato italiano, disputato da 
512 i giocatori provenienti da di-
verse province del nord e del centro 
Italia, si è svolto, da venerdì 23 a 
domenica 25 agosto, sui “treppi” di 
Montese (Modena).
Più di cento ragazzi hanno disputato 
gli assoluti a loro riservati, nei quali 
i fratelli Ceresoli si sono classificati: 
terzo Mirko, otto anni, nella catego-
ria pulcini e primo, appunto, Giaco-
mo, nella categoria ragazzi.
Nel corso della Festa della patata, 

Nonostante una situazione finan-
ziaria difficile, il Comune è riu-
scito a riconfermare, anche per 
quest’anno, le somme stanziate a 
favore di quello che spesso con-
sideriamo un fiore all’occhiello 
del nostro Comune: la scuola. 
Sono stati infatti erogati 38 mila 
euro all’Istituto comprensivo 
“Ugo Foscolo” (per progetti 
scolastici, cancelleria, personale 
Ata, eccetera) e 50 mila euro alla Scuola materna parrocchiale “Giovanni 
Paolo Secondo” di Cerredolo, per il funzionamento delle sezioni Nido, 
Primavera e Materna.

La Scuola dell’infanzia di Cerredolo si colloca in un importante punto di 
transito per gli abitanti delle circostanti zone montane. Dispone di una 
struttura rinnovata ed ampliata, con attrezzature accoglienti ed efficienti. 
A distanza di oltre vent’anni dalla prima apertura, per far fronte alle ri-
chieste della popolazione, si sono aperte due nuove sezioni di nido per i 
bambini di età compresa tra i 12 e i 36 mesi, garantendo così una favore-
vole continuità educativa con la scuola dell’infanzia. 
La scuola si propone di formare bambini capaci di essere protagonisti del-
la propria crescita, autonomi in modo adeguato all’età e alle capacità di 
ognuno; capaci di esprimersi e comunicare; di rispettare l’altro per realiz-
zare una convivenza e una partecipazione serene.

TRA NEVE, PIOGGIA, FRANE E SMOTTAMENTI NON SI CONTANO I DANNI

Lo scorso, un inverno “tremendo”
Inconvenienti gravosi, che hanno costretto spesso a chiudere le strade 
e a deviare i trasporti scolastici, con pesanti disagi per la popolazione

SCUOLE TOANESI: RICONFERMATE LE SOMME STANZIATE

Il contributo del Comune
RUZZOLONE: GIACOMO CERESOLI SI CONFERMA CAMPIONE

Il lancio che è entrato nelle scuole
Bissa il successo nazionale dello scorso anno, ma nella
categoria ragazzi. Il fratello Mirko terzo assoluto tra i pulcini

svoltasi a Toano il 31 agosto, sono 
stati riconosciuti un encomio e un 
premio ai piccoli campioni dal sin-
daco Michele Lombardi, alla pre-
senza del presidente della Pro loco 
toanese, Claudio Gazzotti, dello zio 
presentatore Piero Ceresoli e di tanti 
loro compaesani.
Il lancio del ruzzolone è entrato an-
che nelle scuole elementari e medie. 
Esperti della materia impartiscono 
agli alunni lezioni teoriche e sul 
campo. Un progetto voluto e soste-
nuto dai volontari del gruppo Asdr 
Toano, che nel corso degli anni sta 
proponendo lezioni di ruzzolone in 
collaborazione con l’Istituto com-
prensivo.

 Associazione sportiva 
dilettantistica ruzzolone
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L’Amministrazione comunale condi-
vide le preoccupazioni e le speranze 
dell’Avis di Toano che, a seguito del-
le nuove norme sui prelievi di sangue, 
non potrà più effettuarli nell’attuale 
struttura.
A tal proposito si pubblica di seguito 
la lettera che il presidente Teddy Ce-
resoli ha di recente inviato ai donatori 
toanesi.

Carissimi donatori e donatrici dell’Avis 
di Toano, nell’anno 2014 la nostra as-
sociazione, che da 1975 opera per con-
sentire ai nostri compaesani e simpatiz-
zanti di svolgere l’attività di donazione 
del sangue, giungerà ad un importante 
momento di cambiamento per quello 
che riguarda la propria organizzazione.
Il consiglio Avis, nell’assemblea di ap-
provazione bilancio che si è svolta in 

Sabato 27 aprile si è svolta l’ormai 
tradizionale giornata ecologica, 
giunta alla sua diciassettesima edi-
zione, che ha visto impegnati sul 
territorio di Toano un centinaio di 
volontari, tra cui giovani studenti.
“Questa iniziativa di salvaguardia 
ed educazione ambientale - sotto-
linea il sindaco Michele Lombardi 
- si propone la rimozione dei rifiuti 
di varia natura segnalati dal corpo 
forestale dello Stato e dalle guardie 
ecologiche volontarie, abbandonati 
in discariche abusive”.
Prosegue il primo cittadino: “L’at-
tività è stata organizzata, oltre che 
dal Comune, dal settore servizi 
energetici ed ambientali di Iren 
Emilia in collaborazione con l’as-
sociazione nazionale alpini (sezioni 
di Toano, Corneto e Quara e gruppi 
di protezione civile di Cerredolo e 
Cavola), le scuole toanesi, le as-
sociazioni dei cacciatori, la Croce 
rossa, le guardie ecologiche volon-
tarie e il corpo forestale. Si tratta 
di entità di natura e di sensibilità 
anche diverse, accomunate però da 
un unico obiettivo: lavorare per un 
ambiente più sano e pulito”.
In chiusura i partecipanti si sono 
ritrovati per uno scambio di espe-
rienze e un pranzo comunitario 
offerto dall’amministrazione co-
munale. 

Alcune settimane fa è arrivato 
alle famiglie il saldo Tares 
(Tariffa comunale sui rifiu-

ti e sui servizi) per l’anno 2013. Ci 
teniamo a precisarlo, perché lo ab-
biamo sostenuto anche in sede di ap-
provazione di bilancio di previsione 
2013: riteniamo la Tares una tassa 
sbagliata, almeno in parte. 
Il principio può essere condivisibi-
le: la tassa non è più calcolata solo 
sulla superficie in metri quadrati, ma 
anche sul numero degli occupanti. 
Il problema della Tares è che non si 
fanno distinzioni tra zone e zone: a 
parità di superficie, è evidente che 
un esercizio commerciale (un bar, ad 
esempio) situato in centro a Reggio 
Emilia fattura ben di più di un eser-
cizio similare situato in un comune 
montano. 
Nei nostri comuni le attività fanno 
fatica, anche in periodi economici 
floridi, a sopravvivere. Figuriamoci 
di questi tempi, con una pesante crisi 
economica. 
Anche sul discorso del numero degli 
occupanti ci sarebbero da fare degli 
approfondimenti: una famiglia con 
due o tre figli pagherà una Tares più 
alta rispetto a una famiglia con uno 
o due componenti. Ma siamo sicuri 
che la situazione reddituale sia mi-
gliore nella famiglia con due o tre 
figli? 
Il nostro Comune, pur con le mani 
legate (perché anche la Tares, come 
l’Imu, è stata decisa dallo Stato, che 
non ha lasciato alle municipalità 
grossi margini di manovra), ha cer-
cato di mantenere e introdurre dei 
correttivi. 
Abbiamo, ad esempio, previsto ri-
duzioni minori per chi, rispetto alla 
vecchia Tarsu, ha pagato meno, in 
modo da ridimensionare gli aumenti 
per chi invece, rispetto alla Tarsu, ha 
pagato molto di più. 
Sono state mantenute riduzioni e 
esenzioni per famiglie con tre figli 
e oltre, per le famiglie che hanno al 
loro interno invalidi civili o diversa-
mente abili, per le persone anziane 
sole (in tutti questi casi consideran-
do sempre, comunque, la situazione 
reddituale Isee). 
Sono ancora previste le riduzioni 
per chi si trova a grande distanza dai 
cassonetti, e per la prima volta è sta-
to introdotto un incentivo per chi si 
munirà di compostiera. Con l’obiet-
tivo, fissato già diversi anni fa, di 
aumentare la raccolta differenziata 
e ridurre la produzione di rifiuto in-
differenziato (vedasi a tal proposito 
l’avvio del nuovo sistema di raccolta 
stradale capillarizzata). Non dimen-
tichiamoci mai del principio in base 
al quale l’aumento della raccolta 

LA TARES, TARIFFA COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI

Una tassa sbagliata, almeno in parte
Pur con le mani legate, Toano ha cercato di mantenere e introdurre correttivi.
Comuni esattori per lo Stato, ma si è lontani da un moderno federalismo fiscale

scale. Anche per il 2014 le previsioni 
non sono rosee: a parte la “giungla” 
di nomi (Trise, Tari, Tasi…), l’appli-
cazione di queste nuove tasse è anco-
ra tutta da capire. 
Pagheremo di meno o di più rispetto 
al 2013? Quanto realmente rimar-
rà nella disponibilità dei Comuni, e 
quindi dei cittadini? 
C’e un principio, secondo noi fonda-
mentale, che lo Stato italiano spesso 
fa fatica a capire: sono i Comuni il 
primo “front office” della gente. 
Sono i Comuni che, con la loro pre-
senza sul territorio, possono dare 
risposte molto più veloci, rispetto a 
quelle di altri enti, alle popolazioni 
che li abitano. 
Sono i Comuni che hanno il polso 
della situazione su cittadini e terri-
torio. 
Il federalismo, non ci stancheremo 
mai di ripeterlo, va attuato veramen-
te. Dando più spazio e autonomia ai 
Comuni, riusciremo probabilmente 
a migliorare i servizi ai cittadini, a 
ridurre la burocrazia, e forse (cosa 
che tutti auspichiamo) a gestire me-
glio e più efficientemente le nostre 
risorse.

Michele Lombardi
(sindaco)

AVIS TOANO: NUOVE MODALITA’ PER I PRELIEVI DI SANGUE

Non perderemo il vizio di donare

febbraio 2013, aveva preannunciato ai 
soci presenti la necessità di trasferire le 
donazioni domenicali presso una strut-
tura diversa dall’attuale.
Tale decisione è dovuta all’entrata in 
vigore di una normativa che stabilisce 
una serie di requisiti “strutturali, tecno-
logici, organizzativi” a cui si devono 
uniformare tutti i punti autorizzati al 
prelievo di sangue. Gli attuali locali in 
uso presso il Circolo Anspi San Biagio 
di Toano non possono soddisfare i re-
quisiti strutturali richiesti dalla legge.
Abbiamo cercato in tutti i modi di or-
ganizzare una nuova sede, ma le risorse 
economiche, necessarie al raggiungi-
mento dei requisiti strutturali e tecno-
logici richiesti, sono fuori dalla portata 
della nostra sezione. Inoltre tenete con-
to che, a fronte di un utilizzo periodico 
e breve, ci sono spese di gestione fisse 

insostenibili e ingiustificate per la no-
stra realtà.
A questo punto non ci resta che trasfe-
rire la nostra attività di prelievo presso 
l’ospedale San’Anna di Castelnovo ne’ 
Monti.
La nostra “mira” sarebbe quella di con-
tinuare a tenere viva la nostra sezione 
per la gestione sanitaria e per il rappor-
to con il donatore (referti, elettrocar-
diogrammi e comunicazioni sulla vita 
associativa), ma è tutta una “storia nuo-
va” e useremo il 2014 per aggiustare il 
“tiro”.
E’ inutile “raccontarci delle storie”: le 
cose cambieranno. Basta promemoria 
“urlati” per la strada nei giorni prece-
denti la donazione. Basta file con le 
sacche in mano, chiacchierando con 
tutte persone conosciute. Basta appro-
fittare dei tempi di attesa per informarsi 
gli uni con gli altri di quello che ci è 
successo tra una donazione e l’altra.
Adesso, in tempo di austerity, bisogna 
guardare solo alla vera essenza del no-
stro appartenere alla grande famiglia 
dei donatori di sangue. 
E poi non è vero che cambierà tutto. I 
pranzi e le gite sociali continueranno e 
contribuiranno a mantenere viva la no-
stra sezione e a non perderci di vista. 
A breve ci sarà la festa sociale. Sarà 
un’ottima occasione per chiunque ab-
bia dubbi o richieste da sottoporre al 
consiglio. 
Dobbiamo dimostrare che noi ci siamo, 
che non sono sicuramente quei chilo-
metri in più che ci toglieranno il “vizio 
di donare”.

Teddy Ceresoli
(presidente Avis Toano)

Lavori di “pulizia”

differenziata può portare a una di-
minuzione dei costi di smaltimen-
to dei rifiuti, quindi a un beneficio 
economico per tutti i cittadini, e a 
un minor ricorso a discariche e ince-
neritori, quindi con meno problemi 
ambientali. 
Ma torniamo alla Tares. Dicevamo 
prima che si tratta di una tassa ap-
pioppata ai Comuni, ma decisa dallo 
Stato, e con una parte della stessa (i 
trenta centesimi di euro a metro qua-
drato) che vengono introitati diretta-
mente da Roma. 
Purtroppo, è una nostra opinione, lo 
Stato non perde il “vizietto “ intro-
dotto con l’Imu: i Comuni devono 
fare da esattori per lo stesso, e quindi 
spesso subiscono le ire dei cittadini, 
e non possono pienamente disporre 
delle somme che i nostri abitanti, a 
fatica, versano. 
Siamo davvero ben lontani da un mo-
derno e intelligente federalismo fi-
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Nata da un’idea di Mirka Bo-
nezzi, in collaborazione con 
Happy Caffè, Comune di To-

ano e Pro loco, e portata avanti con 
tanto entusiasmo da Piero Ceresoli, 
è nata a Toano la prima e unica fe-
sta per bambini e ragazzi con giochi 
d’altri tempi e non. Giochi portati 
nella splendida piazza della Libertà, 
messa a disposizione dal Comune.
Dopo avere consumato il tradizio-
nale pranzo di ferragosto, le famiglie 
si sono date appuntamento in piazza. 
Alle ore 17 hanno avuto inizio i gio-
chi con tantissime persone presenti: 
mamme, papà, bambini e tanti nonni, 
che hanno rivissuto momenti passati, 
pensando, con il sorriso sulle labbra, 
a quando anche loro erano piccoli e si 
divertivano con poche cose.
Tutti molto belli i giochi, ma quelli 
che hanno riscosso più interesse sono 
stati quelli d’altri tempi, a comincia-
re dal tradizionale tiro alla fune, che 
ha coinvolto piccoli e grandi, seguito 
dalla corsa nei sacchi, che ha visto 
i ragazzi divertirsi tantissimo. Tut-
ti però aspettavano la rottura delle 
“pentolacce” (foto), preparate con 
tanta cura da Mirka Bonezzi, dentro 
alle quali c’erano giochi, caramelle, 

cioccolate e tanti altri regali. Gran 
botto finale con i tradizionali “gavet-
toni” e lo scoppio dei tanti palloncini, 
che fino a quel momento avevano ad-
dobbato la piazza.
Grazie a tutti quelli che sono inter-
venuti, con la speranza che si siano 
divertiti. E un grazie particolare a 
tutti i ragazzi dello staff organizza-
tivo che, con abilità e precisione, 
hanno condotto i giochi e hanno per-
messo, insieme ai collaboratori, di 

fare decollare nel migliore dei modi 
questa iniziativa: Happy Caffè, Mir-
ka Bonezzi, Martina Cappucci, Gaia 
Cappucci, Sara Baroni, Giulia Baro-
ni, Giulia Boschini, Chiara Barbieri, 
Jasmine, Martina Ceccati, Lia Cap-
pucci, Luca Cappucci, Mattia Cap-
pucci, Wainer e Marco e il Panificio 
Monticelli.
L’appuntamento è per il prossimo 
agosto.

Gli organizzatori

Sul campo sintetico di 
Toano, sotto l’abile re-
gia di Piero Ceresoli, 
dopo tanti anni di as-
senza è tornato il gran-
de tennis.
Il primo torneo, tutto in 
notturna, si è svolto dal 
15 a 27 luglio, con la 
partecipazione di ven-
tiquattro tennisti.
Al torneo hanno parte-
cipato atleti di Cerre-
dolo, Cavola, Corneto, 
Castellarano, Sassuo-
lo, Toano e alcuni vil-
leggianti, fra i quali si 
è messo in evidenza un 
ragazzo di dodici anni, 
Tommaso Govi di Ca-
salgrande.
Il torneo è stato vinto 
con merito da Roberto 
Schenetti, che in tutte 
le partite disputate ha 
sfoggiato colpi di gran 
classe. Grande e pre-
ciso è stato il lavoro 
svolto da Enrico Walz 
per la compilazione dei 
tabelloni. Il torneo si è 
concluso con la festa 
di premiazione nella 
piazza della Libertà di 
Toano.
Sulle ali dell’entusia-
smo e con la spinta 
degli stessi tennisti, è 
poi stata organizzata 
la seconda edizione 
della Toano Cup, che 
ha preso il via venerdì 
2 agosto ed è termina-
ta domenica 11 agosto, 
con la partecipazione 
di ben trentaquattro 

TOANO: FESTA IN PIAZZA CON GIOCHI D’ALTRI TEMPI E NON
Ferragosto sotto il segno del divertimento
Grande successo per la manifestazione indetta dalla Pro loco in collaborazione con 
realtà pubbliche e private. Dal tiro alla fune alla corsa nei sacchi, alle pentolacce

A TOANO, DOPO ANNI DI ASSENZA, RITORNANO I TORNEI

Un’estate all’insegna del tennis

tennisti. In questa edizione abbia-
mo potuto vedere giocare un tennis 
veramente spettacolare in quanto 
fra i partecipanti, oltre ai tennisti 
amatoriali, c’erano anche numerosi 
tesserati Fis.
La finale si è disputata fra Enrico 
Walz di Toano e Walter Razzoli di 
Razzolo di Villa Minozzo (foto, 

provenienze montane, 
quali Villa Minozzo, 
Sologno, Razzolo, To-
ano, Cerredolo, Cavo-
la, Corneto, Sassuolo, 
Casalgrande, San Cas-
siano, e di molti villeg-
gianti. La premiazione 
si è svolta durante una 
bellissima festa nella 
piazza di Toano, sem-
pre messa a disposizio-
ne dal Comune.
Naturalmente si vuole 
ringraziare veramente 
di cuore quelli che han-
no creduto in questa 
manifestazione e che, 
con la loro collabora-
zione, hanno contribu-
to alla sua riuscita.
Prima di tutto il pub-
blico, sempre molto 
presente, competente e 
interessato. Poi il Co-
mune di Toano, Happy 
Caffè di Toano, Piero 
Ghini, Emanuela Pa-
glia, Alessandra Dal-
lari, Mirka Bonezzi, 
Enrico Walz e Ci.Esse 
Costruzioni di Mauri-
zio Ceresoli e Alberto 
Salvatori di Sassuolo.
Si dà appuntamento 
a tutti i tennisti alla 
prossima edizione, al 
fresco delle bellissime 
serate toanesi, con la 
speranza che la mani-
festazione sia sempre 
migliore, sia a livello 
qualitativo che quanti-
tativo.

Gli organizzatori

MANNO

Borgo 
valorizzato
Diverse iniziative e manifestazioni 
hanno animato anche quest’anno il 
borgo di Manno, valorizzandolo.
Il primo weekend di luglio, ad esempio, 
è stato letteralmente “a tutta randa”. 
Infatti sabato 6 sono entrate in scena 
le mountain bike, che si sono sfidate 
lungo un circuito illuminato nelle stra-
de del paese, mentre domenica 7 si è 
tenuta la quarta edizione della disce-
sa goliardica delle “mitiche carrette”, 
cioè veicoli senza motore di fattura 
artigianale. 

Gli equipaggi, partendo in prossimità di 
Toano, hanno raggiunto Manno lungo 
un percorso di quasi due chilometri. Si 
sono potuti ammirare, come sempre, 
bolidi originali, che hanno puntato non 
tanto sulla velocità quanto alla simpatia. 
Mercoledì 14 agosto, invece, si è aperto 
il sipario su Manno medioevale. In una 
fantastica atmosfera d’altri tempi, con 
suggestive esibizioni che si fondono 
tra storia e leggenda, numerosi artisti 
di strada hanno presentato spettacoli 
divertenti e fantasiosi.

La festa è proseguita giovedì 15 agosto, 
con mercatini medioevali, stand gastro-
nomici e tante altre sorprese. Sbandie-
ratori, suonatori di tamburo e chiarine 
hanno accompagnato ogni “focolare” 
di Manno, rappresentato dal proprio 
cavaliere e figuranti in corteo, ai gio-
chi equestri della quintana. Trampolie-
ri, giullari, artigiani, musici, armieri e 
altri personaggi in costume d’epoca, 
falconieri e guerrieri, hanno dato vita 
alla corte di Manno. La manifestazione 
è continuata fino a notte inoltrata con 
intrattenimenti e divertimenti vari, mu-
sica celtica e medioevale.
Sabato 30 novembre e domenica 1 
dicembre si è infine svolta la quarta 
edizione di Saggi & Assaggi, con la 
benedizione delle restaurate campane 
del paese e l’inaugurazione della bi-
blioteca, intitolata a monsignor Gildo 
Beggi, parroco dal 1978 al 2001, in cui 
si terranno anche corsi finalizzati a sal-
vaguardare e tramandare arti e mestieri 
in via di estinzione. 
Domenica, durante tutta la giornata, 
sono stati presenti il tipico mercatino 
natalizio, con mercanzie e banchetti 
gastronomici, e intrattenimenti di va-
rio genere.

dopo la premiazione), ed è stata 
vinta da Razzoli alla fine di una 
partita molto interessante. Terzo 
si è classificato Mauro Antichi di 
Villa Minozzo e quarto un altro 
villaminozzese, Lorenzo Sbrighi di 
Sologno.
Anche questa edizione ha visto la 
partecipazione di tennisti di diverse 

 Auguri di 
Buone feste


